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Introduzione 
 

Il presente contributo riflette sul lessico inclusivo, in ambito pedagogico. Difatti, per promuovere 
processi inclusivi è prioritario porre anche una certa attenzione al lessico, attraverso un vocabo-
lario che sia portatore di una visione culturale capace di rappresentare le differenze. Questo ap-
proccio deve incoraggiare la partecipazione e favorire un clima di rispetto reciproco, evitando 
espressioni che possano risultare offensive, riduttive e/o etichettanti. Non si tratta di mera pi-
gnoleria accademica (Canevaro, 1999), ma di adottare una postura professionale che ci guidi 
verso una scelta più consapevole delle parole, specialmente quando queste si riferiscono a per-
sone, come le persone con disabilità e i loro familiari. Questa è una sfida anche di tipo formativo 
che interpella, in primo luogo, la formazione iniziale dei futuri professionisti dell’educazione, 
come, ad esempio, docenti, educatori socio-pedagogici e/o pedagogisti. Nell’ambito della for-
mazione iniziale, le studentesse e gli studenti dovrebbero apprendere il lessico (conoscendone 
anche le radici storiche e culturali) della propria professione, familiarizzando con le parole che 
utilizzeranno quotidianamente nella propria pratica didattica e educativa. Significa, quindi, so-
stenere l’acquisizione di un lessico sempre più connotato in senso pedagogico-culturale per futuri 
professionisti che dovranno impegnare parte della propria professionalità in équipe multidisci-
plinari composte da psicologici, medici, terapisti, operatori sociali, ma anche famiglie.  È im-
portante evitare di imitare le terminologie di altre professioni, come quelle dei medici o degli 
psicologi, salvaguardando un lessico che rispecchi la specificità dell’ambito didattico-educativo. 
Traslando il discorso, un bambino con disabilità non è la “patologia”, così come non è un bam-
bino con uno “sviluppo atipico” – richiamando, appunto, lemmi particolarmente “popolari” in 
altri ambiti e frequentemente scelti anche dai professionisti dell’educazione.   

In secondo luogo, è cruciale che i professionisti sviluppino una competenza riflessiva riguardo 
all’uso delle parole che si scelgono. Essere in grado di riflettere sull'impatto del linguaggio si-
gnifica riconoscere come le parole possano influenzare le dinamiche relazionali e educative e le 
percezioni dei professionisti stessi. Se si adottano espressioni di ambito bio-medico, ad esempio, 
si percorre – come indica Dovigo (2008) – un processo che conduce all’etichettatura di alcuni 
alunni e, conseguentemente, a un’implicita riduzione delle attese educative nei loro confronti: 

1 ll contributo, interamente progettato e condiviso dalle due autrici, è stato così stilato: paragrafi 1 e 2 da 
Alessia Cinotti e paragrafo 3 da Roberta Caldin.
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se il punto di partenza sono i limiti bio-medici, diviene difficile pensare alle potenzialità e tenere 
presente che queste sono teoricamente illimitate.  

Queste considerazioni ci portano a riflettere sull'importanza del linguaggio in relazione alle 
pratiche e, in tal senso, l’articolo propone un approccio più consapevole alle parole condivise nel 
lavoro educativo, invitando i professionisti – nel tempo della transizione, richiamando una parola 
chiave del recente Convegno Siped – a scoprire un lessico generativo e non burocratico, un les-
sico di senso che non risente le mode del momento e/o di un certo spontaneismo che ostacola 
rinnovamenti culturali, in divenire. Se abbiamo investito una certa attenzione alle parole per 
parlare di disabilità, grazie anche a documenti e a pronunciamenti internazionali di grande ri-
levanza, a partire dalla Convenzione ONU del 2006, uno spazio minore è stato riservato alla ri-
flessione sulle parole (e sui significati sottesi) che scegliamo per “parlare” delle famiglie con figli 
con disabilità che incontriamo a scuola o nei servizi educativi.  

 
 

1. Genitori: valorizzare l’esperienza vissuta2 
 

Come già accennato, in linea con una cornice inclusiva che necessita di un importante cambia-
mento di prospettiva culturale, il presente paragrafo mira a riflettere sul lessico che i professionisti 
utilizzano prevalentemente in riferimento alle famiglie con figli con disabilità.  

Riguardo a ciò, si propongono quattro “lemmi” che appartengono al “vocabolario” dei pro-
fessionisti: 1) la famiglia come “bisognosa di aiuto”; 2) la famiglia come “utente”; 3) la famiglia 
come “cliente”, 4) la famiglia come “esperta per esperienza” (McLaughlin, 2009). I quattro 
lemmi rappresentano modi culturalmente diversi con cui il professionista può costruire percorsi 
nell’ambito della disabilità che evidenziano come la scelta di ciascun lemma non sia per nulla 
equivoco (dimensione della cultura) e come ciò si rifletta sulle differenti modalità in cui è pos-
sibile agire (dimensione delle pratiche). Intendere la famiglia come portatrice di un sapere espe-
rienziale costituisce un possibile framework che vede i genitori come co-vettori che danno 
impulso a processi inclusivi che si alimentano nell’intersezione tra professionisti, genitori e con-
testi di vita (Cinotti & Serra, 2024). Ciò significa tendere, in termini educativi, all’integrazione 
di molteplici saperi e punti di vista: le famiglie, insieme ai figli, non devono essere considerati 
“bisognose”, “utenti” oppure “clienti” della scuola o di un servizio educativo, bensì devono essere 
coinvolte – in quanto esperte – nel processo di costruzione di un percorso, che per essere auten-
ticamente inclusivo, dovrebbe essere co-costruito, in una logica di sapere complementari e di 
pari dignità. In questo senso, il sapere per esperienza diventa una risorsa preziosa, poiché può 
trasformarsi in un apprendimento collettivo che promuove il cambiamento nei contesti di vita 
(Caldin, Cinotti, 2020). 

Tuttavia, come indica McLaughlin (2009), qualunque “etichetta” scegliamo – “bisognosa di 
aiuto”, “utente”, “cliente” o “esperta per esperienza” – occorre ribadire che essa non dovrebbe 
mai descrivere la persona, quanto piuttosto le caratteristiche della relazione che intercorre, in 
questo caso, tra il professionista e i genitori dei figli con disabilità. Questa distinzione è cruciale 
perché le etichette influenzano fortemente le relazioni interpersonali, riflettendo anche posizioni 
di potere (talvolta, gerarchiche e asimmetriche) e aspettative che potrebbero riguardare l’altra 
persona. Questo approccio ci consente di intendere i genitori come “esperti per esperienza” – 
termine, tuttavia, non privo di insite criticità – in grado di portare un proprio sapere che nella 
relazione con il professionista rientra in un più ampio processo in cui, da un lato, si sottolinea 

2 Per quanto concerne questa tematica, si veda anche Cinotti A., Serra F. (2024). Esperti per esperienza. Stu-
dium Educationis, 25(2), 118-122.
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la natura umana della relazione e, d’altro canto, si evidenzia un processo di crescita in cui, po-
tenzialmente, ognuno viene arricchito, professionista compreso (Caldin, 2013). 

Affermare che i genitori possano essere visti quali “esperti per esperienza” non è un dato 
scontato, proprio perché si tratta di una rappresentazione profondamente culturale che intende 
considerare la persona in relazione a un progetto sociale e educativo che tende alla realizzazione 
autentica, ovvero in grado di costruire un percorso di vita esistenziale, aprendosi al migliora-
mento di sé e alla possibilità di scelta.  

Tale prospettiva tende a contenere relazioni educative in cui l’intervento – da parte del pro-
fessionista – venga “calato dall’alto”, in una dimensione che tende a rendere i genitori maggior-
mente passivi, mettendo al centro prevalentemente il sapere degli operatori. In questi casi, il 
professionista pare essere un esperto dei bisogni e “detentore” di tutte le risposte, con l’aspettativa 
che la famiglia si affidi a lui anche con una modalità “esecutiva”. Si tratta, però, di un paradosso: 
i principali interlocutori “alla pari” dei professionisti (in termini di dignità, seppur con ruoli 
differenti) dovrebbero essere proprio i genitori e/con le persone con disabilità (Shields, 2015). 
Se così fosse, la dimensione contestuale giocherebbe un ruolo chiave nel concretizzare opportu-
nità “reali” affinché i genitori possano mettere “in moto delle azioni”, al fine di incidere su alcuni 
aspetti della propria in linea con il costrutto dell’autodeterminazione (Cottini, 2021; 2016). 
L’autodeterminazione va intesa come un diritto da tutelare per promuovere la capacità di scelta 
e l’assunzione delle responsabilità delle proprie decisioni da parte dei genitori, in un processo di 
empowerment che ridistribuisce le responsabilità condivise di tutti gli attori in gioco. 

Questa prospettiva, infine, pare essere la strada per contenere relazioni di dipendenza, di ec-
cessiva richiesta (come farebbe un cliente in un negozio) e/o di delega ai professionisti, che po-
trebbero proprio generarsi perché i professionisti – culturalmente – vedono i genitori come 
“bisognosi” o “utenti”. A titolo esemplificativo, se si guarda all’altro come “bisognoso” si cree-
ranno situazioni di assistenza, rischiando di instaurare una relazione in cui il genitore verrà con-
siderato privo di risorse e in una posizione di “assistito”, attraverso una prospettiva riparativa.  

L’invito non è quello di inventare e/o di ricercare nuove parole, ma è fondamentale valutare 
attentamente le parole che utilizziamo, poiché esse plasmano, prima di tutto, il nostro immagi-
nario e anche le nostre azioni e le prospettive educative. Ed è proprio per questo che, a nostro 
avviso, nella riflessione che proponiamo, le parole fungono da architrave educativa per costruire 
prospettive inclusive. 

 
 

2. Prospettive e proposte   
 

Il percorso verso l’acquisizione e la diffusione di un lessico inclusivo non può prescindere da 
una solida formazione iniziale dei professionisti dell'educazione. È essenziale che le future ge-
nerazioni di docenti, educatori socio-pedagogici e pedagogisti siano sensibilizzate all'importanza 
delle parole e al loro impatto nelle pratiche. Per raggiungere questi obiettivi, la formazione ini-
ziale deve includere spazi di riflessione sulle scelte lessicali e sulle implicazioni delle “etichette” 
utilizzate. Ciò è realizzabile, in modo particolare, nei laboratori e nel percorso di tirocinio (ma 
anche negli insegnamenti) in cui è possibile sviluppare uno spazio-tempo basato sulla riflessione, 
sul dialogo, sulla sperimentazione e sul confronto tra studentesse/studenti. La formazione iniziale 
ha una grande valenza formativa per lavorare non solo sulle conoscenze, ma anche sull’acquisi-
zione delle competenze professionali volte alla progettazione di percorsi didattici e/o educativi 
in linea con una prospettiva fortemente ancorata ai diritti umani delle persone con disabilità, 
insieme alle loro famiglie. La formazione dei professionisti dell’educazione presenta sfide com-
plesse e articolate, soprattutto quando si tratta di affrontare aspetti culturali di questioni tanto 
universali e trasversali quanto specifiche come le situazioni di disabilità. 
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Risulta irrinunciabile – per lavorare sul piano culturale nell’ambito della formazione iniziale 
– sapere cosa gli studenti pensano, cosa già conoscono (e non soltanto a livello teorico!) e quali 
esperienze hanno vissuto o visto, valorizzando non solo esperienze accademiche in itinere (ad 
esempio, il collegamento con il tirocinio), ma anche esperienze extra universitarie legate alle 
proprie. Non solo, la formazione iniziale dovrebbe creare delle occasioni di incontro tra studen-
tesse/studenti e persone con disabilità oppure familiari: questi momenti, al di là degli aspetti di 
mero gradimento, potrebbero essere particolarmente formativi in quanto rappresentano un’op-
portunità preziosa per arricchire il proprio bagaglio culturale e professionale. È  dunque possibile 
ipotizzare che il coinvolgimento – nella formazione inziale -  delle persone che vivono diretta-
mente situazioni significative come la disabilità, qui anche intese come “esperte per esperienza” 
(WHO, 2019), porti, da una parte, a un lavoro culturale volto alla decostruzione delle rappre-
sentazioni sociali sulla disabilità sfidando stereotipi e pregiudizi (strada difficilmente praticabile 
con il mero studio teorico) e, d’altro canto, concorra, alla costruzione di professionalità mag-
giormente inclusive che, senza resistenze, vedono nell’altro (la persona con disabilità o un geni-
tore ecc.) un possibile alleato per costruire progettualità tese al raggiungimento di obiettivi 
sfidanti (McMillan, 2005).  

Questo approccio è strettamente legato alla costruzione identitaria di un profilo professionale 
che investe sulla competenza – chiave, a nostro avviso – per “saper lavorare con gli altri” (European 
Agency for Special Needs and Inclusive Education, 2012). Tale competenza rappresenta un ele-
mento chiave per qualificare ulteriormente i profili che si caratterizzano per funzioni progettuali, 
in una dimensione squisitamente relazionale. L’inclusione, dunque, per essere “realizzata” necessita 
di personale formato e competente: la formazione iniziale – così come la formazione in servizio 
– dei docenti, degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti è un punto certamente decisivo 
per promuovere culture, pratiche e politiche inclusive (Booth & Ainscow, 2002). 
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